
 
 

 

VOCAZIONI: “UN MERAVIGLIOSO POLIEDRO” 
 

Da 60 anni la data indicata dalla Chiesa per vivere la Giornata di 
preghiera per le vocazioni è la quarta domenica di Pasqua – 
Domenica prossima 30 aprile 2023 - nella quale il Vangelo ci fa 
incontrare Cristo buon Pastore. Quest’anno viene recuperata 
l’immagine del POLIEDRO ripresa più volte da papa Francesco per 
descrivere l’azione pastorale della Chiesa. 
Noi facciamo parte di un POLIEDRO composto da un determinato 
numero di facce poligonali. Il solido assume le forme più svariate a 
seconda del numero e della consistenza delle facce che lo 
compongono ed ha bisogno di tutte loro per poter essere tale. C’è 

bisogno di tutte le facce, eppure, continua papa Francesco, le facce sono tutte parziali in sé 
stesse. Ecco allora la  definizione che lui da’ del poliedro, simbolo della nostra convivenza: 
“L’unione di tutte le parzialità che nell’unità mantiene l’originalità delle singole parzialità”. 
 

INCONTRO BIBLICO – FESTIVAL BIBLICO 

 

Nella cornice del “Festival Biblico”  
ecco un prossimo appuntamento da non perdere: 

Giovedì 27 aprile - ore 21:00 – Chiesa Sant’Anna 
“Caino e Abele. Storia di un dialogo mancato  

e di possibile ricostruzione” 
in dialogo con il biblista Ricardo Perez 

 
 

PARK AND CURIOUS  2023 

Per tutti i bambini e i ragazzi dagli 8 ai 13 anni, sabato 
pomeriggio di attività nei Parchi. Secondo appuntamento:   
SABATO 29 APRILE dalle 16.30 alle 18.00  - “PIOVE’S  GOTTI 
TALENT”- presso Casone Bianco – Via Ramei 16 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

Domenica 23 aprile 2023 
3^ DOMENICA di PASQUA  

 

“Resta con noi, perché si fa sera!” 
 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (24, 13 - 35) 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in cammino per 
un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra 
loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona 
si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo… Quando furono 
vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per 
rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non 
ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le 
Scritture?». 
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri 
che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi 
narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Questo Vangelo è uno dei brani che amo e,  non so perché,  ma l'esperienza dei discepoli 
di Emmaus riesce a commuovermi ogni volta che la leggo.  
Disperati per la morte di Gesù, si preoccupano di informare il "forestiero" di quanto 
accaduto, non accorgendosi affatto di avere proprio Gesù al loro fianco.  
Quante volte anche noi ci sentiamo soli, abbattuti e abbandonati e non ci accorgiamo dei 
segni (a volte semplicemente un amico, una parola di conforto...) che Gesù ci manda per 
dirci che non ci lascia soli mai. 
Eppure i discepoli possedevano tutto il necessario per credere: conoscevano le scritture, 
avevano visto l'operato di Gesù e ascoltato il suo messaggio; dopo la morte hanno anche 
udito dalle donne che Gesù è risorto ma è tutto inutile. Le loro speranze erano fallite con la 
croce. Però non lo dimenticano, parlano ancora di Lui ed è proprio qui che il Risorto si fa 
presente sul loro cammino. E pur non riconoscendolo, sentono ardere il loro cuore. Poi 
sentono il bisogno di trattenerlo con loro, come se non lo volessero lasciar andare. Ed è in 
questo momento di semplicità e condivisione della mensa che ai discepoli si "aprono gli 
occhi"; dallo "spezzare il pane" lo riconoscono come Colui che nutre la loro vita. 
Infine, pieni di gioia, non possono fare a meno di tornare subito dagli apostoli per 
raccontare loro quanto accaduto. Perché è così: una gioia la si deve condividere per poterla 
gustare. Così è anche per la nostra fede: se ascoltando il Vangelo di Gesù ci arde il cuore, 
se ci cibiamo del suo pane spezzato, allora potremo credere in Colui che è risorto  e 
sapremo essere testimoni gioiosi della sua presenza viva in noi. 
                                                                                                                            Donatella O. 

  

Questa fase del Sinodo – come Unità Pastorale -  la vogliamo accompagnare soprattutto con la 
preghiera: 

 durante le celebrazioni eucaristiche delle Domeniche, sarà proposta una specifica 
intenzione nella Preghiera dei Fedeli 

 in Chiesa “Santa Maria dei Penitenti” (Chiesuola del Duomo) durante l’Adorazione 
Continua, potrete trovare del materiale per la preghiera personale 

 



IL TEMPO DI PASQUA 
Il Tempo di Pasqua dura cinquanta giorni, sette 
volte  sette giorni, una settimana di settimane, con 
un domani; e il numero sette è un'immagine della 
pienezza (si pensi al racconto della creazione nel 
primo capitolo della Genesi), l'unità che si aggiunge 
a questa pienezza moltiplicata apre su un aldilà. È 
così che il tempo di Pasqua, con la gioia prolungata 
è divenuto per i padri della Chiesa l'immagine dell'eternità e del raggiungimento del mistero del 
Cristo. Per Tertulliano alla fine del secondo secolo, la cinquantina pasquale è il tempo della grande 
allegrezza durante il quale si celebra la fase gloriosa del mistero delle redenzione dopo la 
risurrezione del Cristo, fino all'effusione dello Spirito sui discepoli e su tutta la Chiesa nata dalla 
Passione del Cristo. Secondo sant'Ambrogio: "I nostri avi ci hanno insegnato a celebrare i cinquanta 
giorni della Pentecoste come parte integrante della Pasqua". 
A ciò che un solo giorno è troppo breve per celebrare, la Chiesa consacra cinquanta giorni, che sono 
estensione della gioia pasquale; il digiuno è stato sempre bandito in questo periodo, anche dai più 
austeri degli asceti. I cinquanta giorni sono come una sola domenica 
TEMPO DELLA GIOIA 
Gioia, rendimento di grazie, celebrazione della luce e della vita, tale è il tempo pasquale. 
Evidentemente, l'ottava di Pasqua ha un carattere più pronunciato di allegrezza e di meditazione sul 
fatto della risurrezione del Cristo e della nascita del cristiano nel battesimo, che è una partecipazione 
alla vita risuscitata del Cristo, mediante una nuova nascita e un pegno della risurrezione futura. Ma 
tutta la cinquantina ha più o meno questo carattere: vi si canta continuamente l'Alleluia. 
Sono privilegiati I racconti evangelici delle manifestazioni di Gesù dopo la risurrezione, ma anche, 
secondo san Giovanni, il suo ultimo discorso, gli ultimi insegnamenti sul comandamento dell'amore, 
l'unione intima fra lui e suo Padre, la promessa di un altro consolatore, lo Spirito di verità, la grande 
preghiera sacerdotale per l'unità. 
Nel quarantesimo giorno si celebra l'Ascensione di Cristo al cielo, e i giorni che seguono sono una 
lunga preghiera per la venuta dello Spirito, in unione con i discepoli e Nostra Signora del Cenacolo. 
 

 

FESTA DEL VOTO – 6 MAGGIO 2023 
 

Ci avviciniamo alla FESTA DEL VOTO. Si rinnoverà l’atto di devozione alla Madonna come 
ringraziamento per aver scampato la peste che nel 1631 ha devasto il paese.  
Ecco il programma di Sabato  6 maggio:  

 ore 18.00 Consegna dei Ceri ai Sindaci      
                presso il Municipio di Piove di Sacco 

 ore 18.20 Ingresso in Duomo ed Inizio della   
                 Processione 

 ore 19.00 S. Messa presso il Santuario 
presieduta dal Vicario Episcopale  
                           don Leopoldo Voltan 

 

MESE DI MAGGIO in Santuario: Dal lunedì al venerdì alle ore 20.30 saranno       

                                                             presenti le parrocchie del territorio per la recita del S.Rosario –                 
- sabato e domenica S.Rosario ore 16.30 – 

                           Festa del Voto 6 Maggio S.Messe 7,30 - 11.00 - 17.00 - 19.00 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 
VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 

www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 
Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 

            

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

 23 Aprile  2023  III DOMENICA DI PASQUA   
                             

ore   8.00 S. Messa  

ore  11.00 S. Messa def. Tessaro Antonella e sr. Giampierina 

ore  17.00 S. Messa def. Anselmo e Cristina e familiari 
 

LUNEDÌ  24 Aprile  
ore  17.00 S. Messa  

 
 

MARTEDÌ  25 Aprile San Marco Evangelista 
ore  17.00 S. Messa  
 

MERCOLEDÌ  26 Aprile San Marcellino 
ore  17.00 S. Messa def. Saccuman Beatrice e Rigato Bruno 
 

GIOVEDÌ  27 Aprile Santa Zita 
ore  17.00 S. Messa  
 

VENERDÌ  28 Aprile   GIORNATA MENSILE DI SPIRITUALITA’  
«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Imparate da me,  

che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita»  (Mt 11,28) 

9.30 - 11.30 tempo di Adorazione Eucaristica  con possibilità di confessioni individuali 
16.30 - Preghiera del Rosario 
17.00 - S. Messa def. Bovo Renata e familiari, Spinello Vittorio e familiari 

                               def. famiglie Maggetto e Benesso 

20.30 - 22.00 Adorazione Eucaristica  animata da canti, salmi, momenti di silenzio 
                               
SABATO  29 Aprile Santa Caterina da Siena 
ore  17.00 S. Messa def. Antonietta;  
 

30 Aprile  2023   IV DOMENICA DI PASQUA   
ore   8.00 S. Messa  
ore  11.00 S. Messa   
ore  17.00 S. Messa   
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Associazione Madonna delle Grazie - Bottega del libro usato – 
Migliaia di libri a offerta libera - Raccolta fondi per il restauro delle opere d’arte del Santuario 

Via Gribaldi 72 Piove di Sacco tel. 3496079354  orari di apertura: 
Mercoledì 9.30 -12.00 16.00- 19.00 ; Sabato 9.30 -12.00 

Domeniche del mercatino 9.00 – 19.00 
 

Dona il tuo 5 per mille All’associazione MADONNA DELLE GRAZIE Piove di Sacco 
Contribuirai ai restauri delle opere d’arte del Santuario 

C.F. 92194490287 Consegna questo numero al tuo CAAF 

http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
mailto:maurizio.brasson@gmail.com

